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ATTIVITA' T.1.4 

άtƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ¢ǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻέ 

 

 

Prodotto T1.4.10 

tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ /ƻƴƎƛǳƴǘƻ 

Documento operativo che include, integra ed elabora 

ƛ tƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ !ƭƎƘŜǊƻΣ aŀǎǎŀǊƻǎŀΣ hǊōŜǘŜƭƭƻΣ 
Stagno di Biguglia, Saline di Pesquiers e  

{ǘŀƎƴƛ Řƛ ±ƛƭƭƛǇŜȅ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭ /Lw{t9Σ ŘŜƭƭΩLCw9a9w 

e della Provincia di Lucca. 
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PREMESSA 

Iƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Prodotto T1.4.10 consegnato al 

Comune di Alghero, capofila del Progetto RETRALAGS, il 5 novembre 2018, che, in quanto 

ǇǊƛƳŀ ōƻȊȊŀΣ ŎƻƴǘŜƴŜǾŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǎǘƛƭŀǘƛ Řai partner 

italiani relativamente alla Laguna del Calich, Lago di Massacciucoli e Laguna di Orbetello. 

tŜǊǘŀƴǘƻ ǘŀƭŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴŎƭǳŘŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ Řŀƭƭŀ 

Cullectività di Corsica per lo stagno di Biguglia, dal Dipartimento del VAR per la Laguna di 

Pesquier -Hyères e stagni di Villipey e integra gli studi e le attività realizzati dagli altri 

partner di Progetto, IFREMER, CIRSPE e Provincia di Lucca. 

Il Prodotto T1.4.10 sarà lo strumento operativo congiunto a livello di spazio di 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ 

ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ƭŀƎǳƴŀǊƛ Ŝ ƭŀŎǳŀƭƛΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ 

risorse naturali, attraverso la creazione di una vera e propria responsabilità e identità 

comune. 

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ /ƻƴƎƛǳƴǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƎƛŁ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ 

ǇǊƛƳŀ ǎǘŜǎǳǊŀΣ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ƎǊŀƴŘƛ ƭƛƴŜŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ 

francesi, e che è basata su un indice contenente i seguenti capitoli: 

- Introduzione/premessa 

- Analisi territoriale definitiva: punti di debolezza/criticità e punti di forza 

- Elenco delle azioni 

- Programma di monitoraggio 

Questa stessa impostazione è stata riproposta nel presente documento per rendere più 

ƭŜƎƎƛōƛƭŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ tƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ 

congiunto coordinato e condiviso. 
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{ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ [ŀƎǳƴŀ ŘŜƭ /ŀƭƛŎƘ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŀƎǳƴŀ Řƛ 

Orbetello, realizzati in maniera più sintetica rispetto al Piano del Lago di Massaciuccoli, 

comprende un altro capitolo intitolato Piano di comunicazione, i cui contenuti sono 

comunque stati trattati anche da Massarosa in premessa e dalla Cullectività di Corsica e dal 

DipartimŜƴǘƻ ŘŜƭ ±!w ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

documento verranno richiamati nella parte introduttiva. 

Un riconoscimento particolare va alla Provincia di Lucca che ha prodotto quattro 

documenti utili agli altri partner quale guida e approfondimento per la stesura dei Piani 

ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ [ŀƎǳƴŀΦ  
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1. INTRODUZIONE 

Il punto di partenza di tutti i Piani Territoriali realizzati è rappresentato dai documenti 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto del progetto RETRALAGS, quali il Dossier preliminare per 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ, i 

tǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ relativi ai vari Comuni coinvolti, che hanno descritto il contesto di 

riferimento, le criticità/opportunità delle zone umide e definito i primi obiettivi da 

conseguire anche attraverso le azioni pilota delineate in fase di programmazione del 

progetto RETRALAGS.  

In particolare, le fasi che hanno portato alla realizzazione dei Piaƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ 

sono le seguenti: 

- Informazione e condivisione relativamente allo scenario delle criticità locali. 

- Identificazione ed analisi territoriale con messa in evidenza delle criticità del bacino 

imbrifero, ma anche dei punti di forza. 

- Individuazione e condivisione delle azioni e degli interventi finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi. 

- Raccolta sistemica delle azioni condivise in un Piano di Azione. 

- !ŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ 

L tƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ Territoriali prodotti sono la risultanza di un percorso partecipativo iniziato 

nel 2017 e condotto con modalità fortemente inclusive ed accessibili, che hanno permesso 

il coinvolgimento di tutti gli attori che agiscono direttamente o indirettamente sugli 

ecosistemi lacuali e lagunari, in primo luogo le istituzioni locali, gli acquacoltori ed i 

pescatori e successivamente gli operatori turistici, ed il terzo settore (associazioni di 

volontariato, di promozione sociale) e infine la cittadinanza. 

A questo proǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ ǎƛŀ Řŀƭ ±!w 

ƛƴ άDiagnostic des initiatives publiques en faveur des zones humides du littoral 
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ƳŞŘƛǘŜǊǊŀƴŞŜƴ ŦǊŀƴœŀƛǎ Ŝǘ ŞƭŀōƻǊŀǘƛƻƴ ŘΩǳƴ Ǉƭŀƴ ŘΩŀŎǘƛƻƴǎέ che dalla Cullectività di Corsica 

nel SAGE ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 

partecipazione e un efficace programma di gestione. 

Oltre 150 gli stakeholder interessati alla tutela, promozione, fruizione e sviluppo delle zone 

umide del proprio territorio: politici, tecnici, docenti del mondo accademico, studenti, 

associazioni, comitati, residenti, aziende agricole, consulenti, architetti hanno partecipato 

a workshop e tavoli tematici che hanno stimolato il confronto, raccolto bisogni e proposte, 

dato spazio e visibilità a studi, piani e progetti in fase di realizzazione o da realizzare. 

Si è, infatti, ritenuto fondamentale promuovere la partecipazione diffusa di tutti gli attori 

presenti sul territorio, in particolare la cittadinanza non solo attraverso workshop e tavoli 

tematici , ma anche con la realizzazione di azioni di divulgazione che, mediante gli adeguati 

canali informativi (logo del Progetto, sito internet, newsletter, organizzazione e 

partecipazione ad eventi, etc.), ha comunicato e pubblicizzato gli orientamenti maturati e 

ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ tƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle attività partecipative e di comunicazione 

svolte dai diversi partner, che mette in evidenza gli elementi comuni tra le metodologie 

impiegate. 
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Partner Attività di comunicazione Attività partecipative Metodologia 

Comune di 
Alghero 
(capofila) 

2 siti tematici 
www.retralgs.eu; 
http://interreg -
maritime.eu/web/retralags; 
Facebook @retralags 
Twitter #retralags 
Videostorytelling di progetto 
 

Agorà di confronto 
tra partner 

 

Comune di 
Alghero 
(come 
partner) 

Incontri informativi, 
questionario on line, 
 
  

Tavoli tematici, 
mappe di comunità, 
Networking tra i 
progetti Interreg 
Retralags e ADAPT 

Inquadramento di 
contesto 

Comune di 
Massarosa 

Assemblea informativa Tavoli tematici Analisi SWOT 

Comune di 
Orbetello 
CIRSPE 

Seminario informativo Tavolo tecnico 
Inquadramento di 
contesto 

Cullectività di 
Corsica 
IFREMER 

Pubblicazioni per 
comunicazione e 
disseminazione 

Agorà multimediale Analisi SWOT 

Dipartimento 
del VAR 

Comitato a fini informativi 
Laboratori di 
concertazione 

Analisi SWOT 

 

http://www.retralgs.eu/
http://interreg-maritime.eu/web/retralags
http://interreg-maritime.eu/web/retralags
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2. ANALISI TERRITORIALI DEFINITIVE 

Le analisi territoriali definitive forniscono un quadro conoscitivo di sintesi riferito alle 

ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ƭŀƎǳƴŀǊƛ Ŝ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŜ ƴŜƭ 

Ϧ5ƻǎǎƛŜǊ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛficazione degli obiettivi e delle Linee di indirizzo integrate a 

ƭƛǾŜƭƭƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻέ  

Dalle analisi sono emerse: 

- ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀΤ 

- criticità legate alla risorsa idrica; 

- ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎƻΤ 

- risorse e ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ 

finalizzate al ripristino ambientale, alla promozione territoriale, alla valorizzazione 

storico, culturale e ambientale dei bacini lagunari e lacuali; 

- aree fortemente compromesse e quelle di particolare rilievo naturalistico, storico e 

culturale; 

- principali attori (istituzionali e non) coinvolti nella gestione della risorsa idrica e loro 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊǳƻƭƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǘǊŀǘǘƻΦ 

 

 

2.1 QUADRO DI SINTESI 

Per visualizzare schematicamente le caratteristiche fisiche e ambientali delle zone umide 

oggetto di studio del progetto RETRALAGS e cogliere similitudini e diversità, di seguito 

viene riportato il quadro di sintesi di ciascuna e una tabella riassuntiva che permette un 

confronto immediato tra le stesse. 
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Laguna del Calich ς Italia ς Regione Autonoma della Sardegna 

 

 

 

9Ω corpo idrico recettore di un ampio bacino idrografico, esteso per circa 385 km2, raccoglie 

le acque superficiali di buona parte della Nurra centro meridionale ed è connesso con il 

bacino idrografico del Cuga a est e limitrofo a quello di Baratz a ovest costituendo nel 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ппл ƪƳн όCƛƎǳǊŀ мύΦ ¢ŀƭŜ ŀǊŜŀ ŝ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƛ 

comuni di Alghero, Olmedo, Sassari, Uri, Ittiri, Putifigari e Villanova Monteleone, 

Monteleone Roccadoria, per una popolazione residente complessiva prossima a 185000 

abitanti, che viene notevolmente incrementata durante i mesi estivi, grazie al turismo 

balneare, una delle principali attività economiche cui si aggiungono la produzione 

agrosilvopastorale e il settore delle costruzioni. 

Inoltre il Calich è ubicato in aree sensibili e sottoposte a differenti regimi di tutela:  

1. Zona di Protezione Speciale (ITB 013044). 
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2. Parco Naturale Regionale di Porto Conte (L.R. 4/99). 

3. Oasi permanente di protezione faunistica e cattura (L.R. 23/98). 

Il Calich è soggetto a impatti cumulativi e sinergici e le possibili soluzioni richiedono un 

approccio multidimensionale e multisettoriale che tengano in considerazione sia le diverse 

tipologie di pressioni sia le alterazioni idrologiche e morfologiche avvenute nel tempo. 

La prima attività determinante sul sistema ambientale del Calich è rappresentata dal già 

Ŏƛǘŀǘƻ ǘǳǊƛǎƳƻ ōŀƭƴŜŀǊŜ ŘŜƭ ƴƻǊŘ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŜΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Řƛ 

Alghero. Questo porta ad un drammatico incremento della popolazione afferente durante 

la stagione estiva e, di conseguenza, un incremento della quantità di reflui gestiti dal 

sistema, con una serie di pressioni sui corpi idrici superficiali e sulla laguna del Calich che 

producono un incremento dello stato trofico delle acque e conseguenti crisi anossiche e 

proliferazioni algali.  

Storicamente il Calich è stato il Corpo recettore dei reflui dei depuratori del bacino 

imbrifero, nel corso degli ultimi 18 mesi però, si è attuato, così come prevedeva il progetto 

originario, un consistente riutilizzo in agricoltura dei reflui del depuratore S. Marco di 

Alghero, mentre rimane inalterato l'apporto degli altri depuratori del bacino imbrifero. 

Rimane da affrontare e risolvere, attraverso la progettazione e realizzazione di appropriati 

sistemi di accumulo il problema delle acque reflue prodotte nei mesi di minor utilizzo in 

agricoltura e/o di forte piovosità. 

!ƭǘǊƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƻ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳƭ 

bacino idrografico del Calich e il conseguente utilizzo di fitofarmaci, che portano ad una 

maggiorazione del carico di nutrienti per inquinamento diffuso negli stessi comparti. Di 

ƳƛƴƻǊŜ ŜƴǘƛǘŁΣ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƎƴŀ Řƛ ƴƻǘŀΣ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƛƴŘƻǘǘŀ Řŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ 

industriale dellΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ bǳǊǊŀΦ 

Lo stagno è eutrofico-ipertrofico a causa degli apporti urbani ed agricoli nutrizionali 

consistenti. Gli apporti eccessivi interessano anche i materiali detritici che ne causano 

ƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻƎǊŜŘƛǎŎŜ Ƴƻƭǘƻ ŎŜƭŜǊƳŜƴǘŜ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ 

vita per i pesci. Le coltivazioni agricole in vari distretti costieri arrivano fin quasi alla linea di 
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battigia. Il molo di protezione del porto turistico di Fertilia, dove insistono anche attività di 

rimessaggio, può determinare la riduzione dello scambio con il mare acuendo i problemi di 

ǘǊƻŦƛŀ ŜŘ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳŀǊŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜǘǊƛǘƛŎƛΦ LƴƻƭǘǊŜ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴ 

uscita verso le spiagge determinando il fenomeno noto localmente come marea gialla. 

 

 

Lo Laguna ha subito, fin da tempi storici, molte modifiche per migliorare le rese di pesca, 

per mantenere una buona connessione con il mare, per ridurre la tendenza naturale 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ǊŜƎƛƳŀǊŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ 

Nonostante le ovvie ripercussioni sui processi ecologici, oggi il Calich possiede ancora forti 

elementi di attrazione per il sistema delle visite, anche grazie alla sua prossimità con il 

contro urbano di Alghero. 
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Laguna di Orbetello - Italia ς Regione Toscana  

 

 

 

Principale laguna costiera della Toscana, localizzata nel comune di Orbetello (GR), 

suddivisa in due bacini, Ponente e Levante, divisi dal tombolo mediano naturale su cui si 

trova il centro abitato di Orbetello e da una diga artificiale che collega la città di Orbetello 

al Monte Argentario. 

La laguna è separata dal mare da due strisce di sabbia (tomboli) e dal promontorio 

ŘŜƭƭΩ!ǊƎŜƴǘŀǊƛƻΦ Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ hǊōŜǘŜƭƭƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǳƳƛŘŀ 

lagunare, da lunghe spiagge sabbiose, pinete e macchia mediterranea. L'entroterra è 

caratterizzato da modesti rilievi, con vegetazione spontanea e zone pianeggianti 

intensamente coltivate. Ha una superficie di 227.00 Km2 con una popolazione pari a 14 878 

abitanti (2015). 

L'economia si basa principalmente sul turismo culturale e balneare. [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ƙŀ ǳƴ 

ǇŜǎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƛǎŎƛŎƻƭǘǳǊŀΦ Lƭ 
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Comune ha affidato lo sfruttamento delle risorse lagunari alla Orbetello Pesca Lagunare, 

che si occupa di pesca e allevamento estensivo, soprattutto orate, spigole e cefali 

mediante tecniche tradizionali. La Società collabora alla gestione ambientale della Laguna. 

Nel territorio comunale di Orbetello è presente il più importante polo produttivo regionale 

di piscicoltura intensiva di specie eurialine con 5 impianti di piscicoltura che allevano 

spigole, orate ed ombrine. 

 

 

 

 

 

 


